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La decisione di indire assemblee tra i lavoratori 
ROMA — La scelta è stata 
unitaria nella CGIL: Il nego
ziato non è ancora nella fase 
finale e prima di cominciare 
a trattare a oltranza sarà ne
cessaria una Interruzione 
per consultare 1 lavpralori 
La polemica è subito divam
pata ed è sembrata •spiazza
re» soprattutto la componen
te socialista della maggiore 
confederazione. In queste fi
le cosa si agita? Lo chiedia
mo a Ottaviano Del Turco, 
segretario generale aggiunto 
della CGIL. 

— Confermi la scelta? 
•Certo, è stata unitaria. 

Ciò che ha mosso la CGIL 
non è un'intenzione pregiu
dizialmente ostile nel con
fronti del negoziato. Al con
trario, vogliamo accompa
gnarlo ristabilendo con l la
voratori un patto di fiducia 
fondato sulla limpidezza de
gli obicttivi e della portata 
dell'iniziativa sindacai*1 Na
turalmente dal lavoratori 
dovremo andarci con un'as
sunzione di responsabilità 
del gruppo dirigente, della 
CGIL e di tutta la Federazio
ne unitaria, che esprima un 
giudizio sul negoziato». 

— La polemica che ora vie
ne alimentata sembra mi
rare all'«accordo comun
que». Qu-»l è la tua rispo
sta? 
•Non sono In grado di sta

bilire a priori come finirà. 
Personalmente milito nelle 
file di chi l'accordo vuole far
lo ìmu se i aCCOTuG non s, po
tesse fare, mi auguro che sia 
chiaro a tutti che non dipen
de da una resistenza politica 
interna al sindacato Se do
vesse prevalere una immagi
ne di questo tipo, le conse
guenze sarebbero gravissime 
sia nel quadro politico sia nel 
sindacato e per recuperare 
occorrerebbero anni, sforzi 
ed energie che sarebbe me
glio spendere per ben altra 
causa-. 

— ivia non temi che lo sco
po prevalente nella contro
parte sia di avere con que
sto tipo di negoziato la co
pertura del sindacato a 
una politica di stretta sul 
salario, di segno esatta
mente opposto a quella di 
lotta all'inflazione e di so
stegno alla ripresa per la 
quale il sindacato ha messo 
in campo la disponibilità 
del suo contributo? 

- «Io osservo tutto dal punto 
di vista di dirigente della 
CGIL e vedo che nessun sin» 
dacato al mondo va discu
tendo col governi dei rispet
tivi paesi, quale che sia la lo
ro natura, le materie che so
no oggetto di questo nego
ziato. Ciò è indubbiamente il 
segno di un peso diverso del ' 
sindacalismo italiano. Tanto 
più se si considera il merito 
delle questioni che stiamo 

Del Turco: dalla CGIL 
una scelta unitaria 

non un veto a trattare 
«Vogliamo ristabilire con operai e tecnici un patto di fiducia» 
«Un esito negativo del negoziato indebolirebbe tutta la sinistra» 

affrontando e del risultati 
che abbiamo cominciato ad 
acquisire». 

— Veniamo al merito. A 
me sembra, e ritrovo que
sta valutazione nell'infor
mazione che la CGIL ha 
dato ai suoi militanti, che 
finora non ci siano state so
stanziali novità nel nego
ziato. 
•Questo non significa che 

non si è mosso nulla. C'è bi
sogno di una svolta. E lo so
steniamo tutti. Mi preoccu
pa, però, 11 pericolo che In
sorgano pregiudiziali politi
che e ideologiche che produ
cano 11 paradosso che ciò che 
tre mesi fa veniva considera
to decisivo oggi venga svili
to, come se si trattasse di co
se banali e normali. Io, alme
no, non considero tale l'aper
tura dì Visentin! sul rscu*^1-
ro di una capacità imposltl-
va dello Stato sul settori nel 
quali si annida l'evasione più 
diffusa, né la decisione di 
mantenere la dinamica del 
prezzi e delle tariffe entro 11 
tetto del 10% e neppure le 

proposte sul mercato del la
voro e per l'occupazione spe
cie del giovani e nel Mezzo
giorno». 

— Ma questo basta? 
«Certo non bastano 1 buoni 

propositi e le Idee Intelligen
ti. Occorre dare a questo 11 
carattere della concretezza. 
Occorre, cioè, dimostrare ci
fre alla mano che la modula
zione della manovra su prez
zi e tariffe dia effettivamente 
II risultato proclamato. Oc
corre verificare Immediata
mente ciò che si deve fare per 
l'occupazione. Soprattutto, H 
governo deve dare un segna
le concreto della sua volontà 
di sottoporre tutti i redditi al 
vincolo del tributo fiscale, 
nel momento in cui anche 
Visentlnl riconosce che un'a
rea di 50 mila miliardi sot-
•palta a i in falò yìnCOlO COStì-
tulsce una mina vagante 
non solo per l'equilibrio fi
scale ma anche per la sua de
mocrazia. Nessuno di noi 
chiede tutto e subito, ma se
gnali precisi che la direzione 
di marcia è questa». 

— Il negoziato è aperto or
mai da un mese, eppure su 
queste cose, nonostante la 
chiarezza con cui il sinda
cato ha posto le sue condi
zioni, il governo è stato as
solutamente generico, 
quando non si è clamorosa
mente contraddetto. Ora, 
in pochi giorni, quali spazi 
credi che siano praticabili? 
•L'insieme delle proposte è 

materia di negoziato. Su 
nessuna di esse abbiamo 
sancito un vero e proprio ac
cordo. È compito che spetta 
alla verifica che parte da og
gi. Credo che la Federazione 
debba unitariamente appro
fondire la praticabilità delle 
aperture che ci sono state e 
Insistere nelle questioni sulle 
quali le distanze sono ancora 
Importanti. Mi pare sia 11 
modo più corretto, e ineouì-
vocabllmente sindacale, di 
valutare 11 negoziato. Se lo si 
seguisse, lo credo che la Fe
derazione unitaria e non una 
parte di essa possa arrivare a 
concludere rapidamente che 
esistono le condizioni per 1' 

Ottaviano Del Turco 

accordo oppure, sempre uni
tariamente concludere che 
tali condizioni non si sono 
manifestate. Ciò che non si 
può fare è che un pezzo della 
Federazione unitaria decida 
unitariamente che tali con
dizioni non esistono. Questo 
produrrebbe guai, anche po
litici». 

— Qua! è la tua preoccupa
zione politica? 
•Siamo a una stretta deci

siva. Anche della storia della 
CGIL. Si possono consumare 
in poche ore o In pochi giorni 
storie personali e collettive 
di grande valore e, soprat
tutto, il disegno strategico 
che ci ha guidati finora: 
quello che porta alla candi
datura dell'intera sinistra al
la guida del paese. Io non ca
pisco quale vantaggio può 
• ?~i»f*£ lfi^ citile*»»*» n o i "HO" 

complesso da un esito nega
tivo del negoziato. Non ne 
trae vantaggio 11 PSI che ha 
fatto del consenso un tratto 
distintivo della sua linea in 
contrapposizione — su que
sto si è combattuta la batta-

Ciampi raffredda gli «entusiasmi»: 
i tassi dei BOT resteranno alti 

ROMA — «La necessità di tenere alti 1 
rendimenti del titoli di Stato è Imposta 
dalla dura realtà del disavanzo pubbli
co. Ma l'unica via per superare questa 
contraddizione è, appunto, la riduzione 
del disavanzo». Il governatore della 
Banca d'Italia ha raffreddato gli entu
siasmi l'altra sera al Senato, risponden
do alle domande del componenti della 
commissione Industria. La riduzione 
dei tassi sui titoli pubblici è uno dei ca
pitoli essenziali della piattaforma che 11 
governo ha presentato ai sindacati. Ma 
è una richiesta che viene, pressante, an
che dalla Confindustria e da molte for
ze politiche nella maggioranza oltre che 
dall'opposizione di sinistra. Insomma, 
si sta creando un ampio fronte di dis

senso contro l'eccessivo livello del tassi 
di interesse che superano di cinque, sei 
punti l'inflazione. Ma la Banca d'Italia 
non è della stessa opinione. Almeno 
non prima che il governo non abbia 
davvero messo sotto controllo 11 deficit. 
Come sarà possibile, dunque, a De Mi-
chells prendere con 1 sindacati un im
pegno su una questione che non spetta 
a lui decidere? 

Intanto, Ieri l'alto costo del denaro è 
stato discusso in un convegno indetto 
dalla FISAC CGIL al quale hanno par
tecipato anche il sottosegretario ai Te
soro Fracanzani, Garavlni, D'Alema e 
Camillo Ferrari, presidente dell'asso
ciazione delle casse di risparmio. Ferra
ri ha detto che il problema del tassi di 

.Interesse sarà discusso dal comitato e-
secutivo dell'Assobancaria il 9: «Mi au
gure — ha aggiunto — che si possano 
fare passi In avanti verso un suo conte
nimento». Garavini ha sottolineato che 
«occorre una decisione politica di ridu
zione del tassi di interesse». Per D'Ale
ma è essenziale ridurre la forbice esi
stente fra tassi attivi e passivi*. Le ban
che, dal canto loro, possono intervenire 
nel processo di riduzione del costo dei 
denaro diminuendo i loro costi». 

Dal Parlamento, Infine, arriva la ri
chiesta, avanzata da Gerardo Bianco, 
ex capogruppo de, di una indagine co
noscitiva presso la commissione Bilan
cio della Camera sul problema del costo 
del denaro In relazione alla politica di 
gestione del debito pubblico. 

glli elettorale del 26 e 27 giu
gno — alle scelte neo-con
servatrici della DC. Non ve
do quali vantaggi ne può 
trarre 11 PCI se non quello 
caduco di un indebolimento 
della forza socialista nel go
verno e nel quadro del rap
porti politici. Mi chiedo che 
senso avrebbe continuare a 
parlare di alternativa quan
do gli Interlocutori politici 
fondamentali di tale proces
so sono accomunati tutti In 
un giudizio negativo. Vedo, 
al contrario, 1 vantaggi di un 
accordo che — fatta salva 
ovviamente la sua conve
nienza sindacale — conosca 
nella fase conclusiva il peso 
di tutto 11 movimento sinda
cale e di tutto il movimento 
operalo nella ricerca di sboc
chi positivi». 

— È un auspicio o la consa
pevolezza che uno scontro 
politico in effetti è in atto 
dietro le quinte del "nego
ziato? 
•Sapevamo già prima di 

cominciare che c'erano nel 
governo e nella maggioranza 
tensioni opposte tra chi rite
neva utile la ricerca del con
senso delle grandi forze so
ciali e chi, Invece, considera
va tutto ciò una inutile per
dila di tempo. Possiamo In
fluenzare l'esito di questa 
battaglia che nel governo 
continua. Ma per riuscirci 
non ci si può ritirare sull'A
ventino». 

— Nel sindacato, c'è un 
contrasto specifico sulla 
proposta per il conteni
mento del costo del lavoro. 
Non e su questo punto che 
si gioca la discriminante 
del salario reale? 
•La CGIL ha avanzato un' 

ipotesi che risponde al vinco
lo oggettivo del salari nomi
nali entro 11 tetto del 10% e 
pone l'esigenza del recupero 
dei punti di scala mobile su-
cui si interviene. Credo che 
questa stessa preoccupazio
ne ora muova anche la CISL 
e la UIL. Assunta la premes
sa della difesa del salario 
reale, la ricerca di una strada 
per realizzare questo obietti
vo non dovrebbe essere diffi
cile. Il punto è un altro. Capi
ta di tutto in questo paese. 
Persino che la cosa più sem
plice, e cioè che un sindacato 
informi i lavoratori sullo 
stato del negoziato venga as
sunta come una sorta di sa
crilegio. Se solo questa scelta 
è bastata a provocare un tale 
trambusto, proviamo a im
maginare quali conseguenze 
avrebbe una pregiudiziale su 
un possibile esito positivo 
del negoziato per la CGIL, il 
sindacato unitario e l'intera 
sinistra». 

Pasquale Cascelta 

Polemiche CISL e UIL 
Confindustria minaccia 

il taglio dei decimali 
La Confederazione di Camiti solleva un problema di metodo 
Antoniazzi : «Ben venga una pausa» - Benvenuto: «Non capisco» 

ROMA — Per la CISL la nota diffusa dalla 
segreteria della CGIL solleva «un grave pro
blema di metodo nel rapporti unitari». L'or
ganizzazione di Camiti non ha per nulla ap
prezzato l'intenzione della maggiore delle 
confederazioni di dare priorità, In questa fa
se, alla consultazione del lavorala 1. La CISL 
non nega che un'esistenza di questa natura 
vi sia e d'altra parte negli ultimi giorni si 
sono andate moltiplicando le prese di posi
zione oltre che delle fabbriche anche di orga
nismi sindacali unitari tutte incentrate sulla 
richiesta di un'ampia consultazione sull'an
damento del negoziato romano. Secondo 1' 
interpretazione data dalla CISL, a decisioni 
già concordate tra 1 tre sindacati, ci si sareb
be dovuti limitare ad informare con stru
menti unitari le strutture sindacali e per loro 
tramite a far pervenire al lavoratori le cono
scenze necessarie. 

La divergenza sul modi della consultazio
ne non sembrerebbe peraltro di grande por
tata, se la CISL non l'accompagnasse a un 
giudi?insuM'inl7ÌAtlva lntmprp«ai rinl'a CGIL 
che ha tutta l'aria di un processo alle inten
zioni. E infatti nella nota diffusa dalla segre
teria del sindacato si sostiene che «l'Interru
zione del negoziato proposta dalla CGIL è un 
modo come un altro per sottrarsi alla tratta
tiva». È un'interpretazione che Luciano La
ma ha però subito smentito. Mantenere uno 
stretto rapporto con 1 lavoratori è un'esigen
za importante tanto come quella di portare 
avanti li confronto, ha detto 11 segretario del
la CGIL. Non è lecito pertanto drammatizza
re, tanto più che nessuno nega la necessità, 
elementare per ogni sindacato, di mantenere 
e di sottoporre a verifica la propria rappre
sentatività. E del resto è stato il segretario 

. della CISL milanese, Sandro Antoniazzi, a 
ricordare Ieri che considerando il «merito» 
della trattativa si è lontani da una conclusio
ne. «Ben venga dunque una pausa*, sostiene 
Antoniazzi, per dare avvio ad un immediato 
dibattito. 

Sarà comunque la riunione odierna della 
segreteria unitaria, a cercare di sciogliere la 

-matassa delle diffidenze reciproche e delle 
polemiche che Ieri si è andata ancor più ag
grovigliando. Nel giorni scorsi i toni del con
fronto interno al sindacato erano sembrati 
più morbidi, ma nella sostanza le posizioni 
non si erano modificate. Tra la CISL che in
siste nella proposta di predeterminazione del 
punti della contingenza per 1*84 e la CGIL 
che si dichiara disponibile soltanto a un In
tervento molto parziale soburdinato oltre
tutto a un pieno recupero, la distanza è sem
pre considerevole. Dell'improvviso accender
si del clima interno alla Federazione unita
ria, si è quindi sorpreso Ieri soprattutto chi 
aveva dato credito a una ben orchestrata 
campagna tendente ad accreditare l'Ipotesi 

di un accordo ormai dietro l'angolo. 
La UIL anche ieri, ad esempio, non ha vo

luto smettere 1 panni di un ostentato, ma non 
giustificato ottimismo, giudicando la propo
sta della CGIL «incomprensibile» proprio 
perché «si stava delincando un avvicinamen
to tra le posizioni delle tre confederazioni». 
L'organizzazione di Benvenuto, a differenza 
di quella di Camiti, non dimostra grande 
sensibilità per l'esigenza di un rapporto più 
diretto tra lavoratori e dirigenti sindacali. 
Anzi 11 ricorso alle assemblee viene conside
rato «una confusa manifestazione di Insoffe
renza nel confronti del sindacato». Per la UIL 
sembra che la spiegazione di una tale scelta 
si possa ritrovare solo «In Interferenze di ca
rattere politico». Benvenuto Insomma pensa 
solo a «chiudere» che 1 lavoratori siano d'ac
cordo o no. 

Oltre che nelle segreterie del sindacati, la 
Iniziativa della CGIL ha suscitato Ieri com
menti e reazioni anche da parte di esponenti 
della Confindustria e negli ambienti politici. 
TI TQYsmo ucr riQrF*«a su** *irtri l*n cs^^cssc sl~ 
cun giudizio. De Mlchelis, che ieri mattina 
aveva proseguito l'opera di illustrazione del
le sue proposte al rappresentanti delle orga
nizzazioni industriali, si è sottratto alla ri
chiesta di qualsiasi commento. MandeUl ha 
invece detto che la CGIL si vorrebbe così sot
trarre alle responsabilità richieste per la ri
presa e Io sviluppo del Paese. E Annlbaldi si è 
mostrato preoccupato per il possibile allun
gamento del tempi del negoziato e ha voluto 
lanciare un avvertimento. Potrebbe tornare 
In ballo, ha detto, la questione del pagamen
to del decimali del punti di contingenza. La 
Confindustria aveva deciso di pagarli ma po
trebbe ripensarci. 

Tra gli esponenti politici il socialista Man
ca ritiene che «ogni organizzazione sindacale 
è naturalmente Ubera di scegliere il suo me
todo di confronto per la ricerca del consen
so». Manca pensa comunque che il problema 
è quello di «giungere con grande rapidità alla 
conclusione». Da parte della DC non si rinun
cia ad usare ogni occasione per lanciare frec
ciate al governo. Pumllla ha detto Ieri che 
slamo di fronte a «una gran brutta botta» per 
11 ministero Craxi. Dato un colpo al cerchio, 
l'altro è riservato alla botte e Pumllla con
clude che si è di fronte a una riedizione del 
problema della cinghia di trasmissione. Sa
rebbe Insomma il PCI a fare capolino dietro 
ogni mossa della CGIL. 

Luciano Barca ricorda, con un editoriale 
su Rinascita, che il «grave» della situazione è 
che da un anno si sta trattando solo di costo 
del lavoro, con un governo che propone In 
cambio di una riduzione secca del salarlo 
nulla o tutt'al più promesse. 

Edoardo Gardumi 

ROMA — Stamane per 11 
condono edilizio la prima 
prova del fuoco. Alla Camera 
si vota sulla pregiudiziale di 
incostituzionalità del prov
vedimento in un clima che, 
nonostante il frenetico ten
tativo di ricucitura della 
maggoranza operato all'ulti
mo momento, resta molto 
teso ed Incerto. La ribellione 
del giorni scorsi di un grup
po consistente di deputati de 
(tra cui Galloni e Bubbico) 
che chiedevano un robusto 
rimaneggiamento del dise
gno di legge, minacciando 
altrimenti di sbarrarlo, sa
rebbe stata In parte tecitata 
con una soluzione di com
promesso. 

Nella mattinata di eri a 
Montecitorio c'era stata un* 
Infuocata e tumultuosa as
semblea del deputati de con 
l'intervento del ministro del 
Tesoro Gona. Nella riunione 
sono emerse perplessità e 
critiche, non solo sul proble
ma fiscale della sanatoria 
dell'abusivismo, ma anche 
forti dubbi sulla costituzio
nalità del progetto, soprat
tutto per quanto riguarda 1' 
amnistia. Alla fine si dava 
mandato al capogruppo Ro
gnoni di trattare nel vertice 
della maggioranza già con
vocato. Per trovare una solu
zione si erano mobilitati i 
ministri Nicolazzi e Mammì 
e li sottosegretario Amato. 
Nella riunione del capigrup
po, non senza scontri, durata 
parecchie ore. alla fine è sta
lo raggiunto un precario 
compromesso per tacitare I 
«ribelli» de, compromesso 
che prevede qualche rateiz-
zazlone In più per chi ha red
diti inferiori a sette milioni 

Dopo un precario tentativo di compromesso nella maggioranza 

Condono edilizio: oggi voto 
sulla incostituzionalità 

Due tumultuose riunioni dei deputati de e del pentapartito - Alborghetti: «Impediamo 
che dilaghi un nuovo abusivismo» - A Roma manifestazione e corteo dalle borgate 

l'anno e abbia costruito abu
sivamente la casa che abita. 

Veramente un compro
messo labile se Rognoni è 
stato costretto a «non sotto
valutare I rischi della vota
zione a scrutinio segreto sul
la pregiudiziale di incostitu
zionalità». Quindi la mina 
non è disinnescata se lo stes
so presidente dei deputati de 
ha detto che si sta cercando 
di Introdurre alcune modifi
che al progetto che rendano 
•meno suggestive» le argo
mentazioni di Incostituzio
nalità. 

Ma non si è fatto tn tempo 
ad apprendere questo enne
simo compromesso nel pen
tapartito, che subito sono 
piovute prese di posizione 
critiche di esponenti delia 
maggioranza. Per 11 segreta
rio del PLI Zanone l'impe
gno che attende la maggio
ranza di governo pone que
stioni assai delicate. Da par
te liberale non si è certo en
tusiasti del condono come 
strumento In sé ma va fatto, 
!o si de re configurare nel Guido Alborghetti Franco Nicolazzi 

modo meno dannoso per 1* 
ambiente e per il rispetto del
le regole costituzionali e del
la certezza del diritto e senza 
sconti eccessivi per nessuno. 

Mentre ci si avvia al voto 
sulle pregiudiziali di Incosti
tuzionalità — sono state pre
sentate dal PCI, dal PdUP, 
dalla Sinistra indipendente e 
dal MSI), l'on. Alberghetti, 
responsabile del gruppo co
munista della commissione 
LLPP, ci ha detto: •Insistere
mo per la votazione della 
pregiudiziale perché: 1 per 1* 
estinzione del reati occore 
seguire la procedura previ
sta dalla Costituzione me
diante delega al Presidente 
della Repubblica; 2 il proget
to viola le-competenze delle 
Regioni e delle Province a 
statuto speciale; 3 l'importo 
dell'oblazione. essendo una 
percentuale degii oneri di 
concessione, varierebbe per 
la stessa infrazione da co
mune a comune, creardo co
si una disparità di tratta
mento fra i cittadini. Con 
questi gravi pericoli di inco

stituzionalità, la legge non 
potrebbe funzionare perché l 
cittadini non correranno il 
rischio dell'autodenuncia. 

II governo si ostina a non 
introdurre misure veramen
te efficaci per prevenire e re
primere l'abusivismo futuro 
e per quanto riguarda gli a-
busi di necessità, invece di 
predisporre trattamenti dif
ferenziati In rapporto alle 
condizioni sociali, si limita a 
fare uno sconto solo a chi ha 
redditi molto bassi. In queste 
condizioni otterranno 11 be
nefìcio solo gli evasori fisca
li. perché chi ha tale reddito 
(meno di sette milioni) non 
ha certo i soldi per costruire 
o comprarsi una casa, nep
pure abusiva. Siccome 11 go
verno — conclude Albor
ghetti — per i contrasti in
terni sta trascinando la que
stione, se non ci saranno ga
ranzie di una soluzione posi
tiva ed equa In tempi rapidi 
il PCI proporrà lo stralcio 
delle norme riguardanti la 
prevenzione e repressione 
dell'abusivismo futuro per 
impedire che si continui in 
modo frenetico, come sta ac
cadendo, la realizzazione di 
costruzioni fuorilegge». 

Intanto, per manifestare 
contro II condono governati
vo. 1 cittadini delle borgate 
romane (sono 700.0001 vani 
abusivi nella capitale) oggi 
saranno in plana. L'appun
tamento. lanciato dal PCI. è 
per le 18 a piazza Esedra, da 
dove partirà un corteo fino a 
piazza SS. Apostoli: parlerà 
Il sen. Lucio Libertini, re
sponsabile della sezione casa 
della Direzione. 

CtowfioNcttr. 

«Deux écoles», due scuole, come mormorava M. Bergeret, 
quando rimirava i rozzi disegni (,due graffiti') in cui, sul 
muro davanti alla panchina in cui sedeva, una o più mani 
ignote avevano tentato di ritrarlo con i segni delta sua di
sgrazia coniugale: in uno le coma gli usavano dal tubino 
perforandolo e nell'altro si alzavano sotto il copricapo tenen
doglielo alto sulla testa. 'Due scuole; diceva tra si il profes
sore, ma rirrisione voleva essere la medesima. 

Così i accaduto per l'incidente toccato tre giorni or sono in 
TV al comico MastellonL Egli ha pronunciato una bestem
mia edia nostro personale giudizio inappellabilmente con
dannabile, per avere offeso, prima ancora che la religione, il 
buon gusto. Ma due voci si sono alzate in sua difesa. La 
prima, appassionata, generosa e diretta, anche se non pro
priamente convincente, del nostro amico Luigi Compagnone; 
e la seconda, con un ritardo di qualche giorno ma ben altri
menti persuasiva, deWon. Croxi, nientemeno, il quale, pro
nunciando pubblicamente le parole: «-usi romperò i coglioni» 

Due voci 
(testualmente), ha insegnato al Mastelloni. avendo la delica
tezza di non nominarlo, come non si deve mai, specialmente 
se si è compresi nel novero degli uomini pubblici, dimentica
re il decoro, la pulizia e la compostezza cui deve sempre 
informarsi il proprio eloquio. 

Si è trattato ai una lezione, per così dire, indiretta e noi 
che crediamo di conoscere a fondo l'on. Craxi, riteniamo di 
potere affermare che essa deve essergli costata una fatica 
pressoché inumana. Basta del resto guardarlo anche una 
sola volta per dire che mai, nella vita sociale, si è visto un 
uomo più compito e più raffinato, dalVatteggiarsi al parlare, 
dall'apporire al muoversi, dal conciarsi al saiutare, al ringra

ziare, al ritirarsi. Sempre vestito inappuntabilmente, ùicro-
vattato e abbottonato come nel secolo scorso, esprimentesi 
sempre con una ricerca severa delle parole più fine, dei medi 
di dire più dotti, delle espressioni più corrette, Craxi sapeva 
benissimo che questa volta era il caso di usare la voce •testi
coli-, assai più nobile e ricercata. Ma ha voluto dire 'Coglio
ni' per insegnare a noi tutti come si vive fra il popolo e col 
popolo, perché si intenda e si impari, 

Il nostro presidente del Consiglio sa non arretrare anche 
davanti ai sacrifici più duri e a noi non resta che ringraziar
lo, per averci ancora una volta impartito una indimenticabi
le lezione di lingua. Sarà difficile, d'ora in poi, ogni volta che 
rivolgiamo a lui il nostro reverente pensiero dimenticare 
questa suo mirabile uscita, e, com'è nostro dovere, attribuir
gliela. 

Forttbracdo 

Colombo e Donat Cattin disertano il convegno 

Scotti è ancora solo 
l'area-Forlani incerta 

L'antagonista di De Mita ha presentato la sua piattaforma congres
suale - Molte assemblee di sezione erano truccate: si rifanno 

ROMA — Quello dell'altra 
sera al collegio Nazareno di 
Roma doveva essere per Vin
cenzo Scotti un momento al
to della sua •campagna pre
congressuale». con la presen
tazione delle sue tesi-piatta
forma, la formalizzazione 
dell'appoggio, più o meno 
deciso, dell'area. Forlanl e un 
primo duello diretto col de-
mltlanl. rappresentati da 
Galloni. Invece all'ultimo 
momento è venuto a manca
re uno degli elementi princi
pali dell'operazione: né For
lanl (partito per 11 Venezuela) 
né Donat Cattin e Colombo 
(che invece fino all'ultimo 
momento avevano assicura
to la loro presenza) si sono 
presentati al convegno. E co
sì Scotti si è dovuto limitare 
alla ripresentazione deuVsue 
tesi politiche — e cioè la ne
cessità di cambiare alla DC 
linea e dirigenza, con l'obiet
tivo della fondazione di una 
nuova scuola di riformismo 
italiano — e poi si è conten
tato di uno scontro verbale 
con Giovanni Galloni. 

Scoiti comunque non sì è 
tirato indietro e ha confer
mato tutti l suol impegni del 
prossimi giorni (un giro di 
incontri e tavole rotonde per 
mezza Italia). Non ha voluto 
tuttavia sciogliere la que
stione della sua eventuale 
candidatura alla segreteria, 
In contrapposizione a De Mi
ta. È questo l'unico punto sul 
quale li ministro della Prote
zione civile si mantiene mol
to prudente, fino a definire la 
sua piattaforma congressua
le non una «proposta di tesi» 
ma semplicemente un «con
tributo al dibattito.. La DC 
— dice Scotti nel suo docu
mento — deve procedere ad 
una profonda revisione della 
sua cultura politica, per 

Mario Segni 

giungere a definire un nuovo 
punto di «mediazione tra In
teressi e progetto». La formu
la politica di questa opera
zione è 11 muovo riformi
smo», che è anche l'unica via 
di uscita dalla crisi Italiana. 
Camminare su questa stra
da, a giudizio di Scotti, non è 
possibile con l'attuale Impo
stazione politica del gruppo 
dirigente democristiano. E 
comunque—aggiunge il mi
nistro della Protezione civile 
— «la cosa peggiore al prossi
mo congresso sarebbe eleg
gere un segretario che ha 1 
voti ma non U consenso con
vinto; sarebbe una grande 

debolezza, per il segretario e 
per il partito*. 

Intanto in casa democri
stiana prosegue molto aspra 
la polemica sulla regolarità 
dei congressi di sezione. Iesi 
Mario Segni e Publio Fiori — 
che avevano sollevato il pro
blema nel giorni scorsi — so
no tornati alla carica, dopo 
che Paolo Cabras — segreta
rio organizzativo del partito 
— aveva risposto alle loro 
proteste assicurando che la 
•commissione-garanzie» era 
pronta ad intervenire per ri
stabilire il normale svolgi
mento delle assemblee pre
congressuali e per punire 1 
•furbi», e che già aveva stabi
lito la ripetizione di diversi 
congressi di sezione «trucca
ti» a Milano, Napoli. Pavia, 
Perugia, Latina. Ieri Segni 
na ribattuto che le irregola
rità non sono episodi Isolati, 
ma molto frequenti e riguar
dano complessivamente il 
funzionamento del partito. Il 
problema — dice Segni — è 
dunque politico e deve risol
verlo il segretario della DC In 
persona, 

Oggi Intanto inizia il con
gresso del movimento giova
nile, che si tiene a Malori, In 
provincia di Salerno, ed è 
chiamato ad eleggere U nuo
vo segretario. In lizza ci fono 
parecchi nomi, tra 1 quali 
quello deU'andreottiano Da
nese e quello di Renzo Lucet
ti, dell'area Zac La mino
ranza (area Forlanl) è però 
Intenzionata a non restare a 
guardare e — se le riuscirà 
— metterà in discussione r 
fcUcan7a tra area-Zace grup
po Andreotti-Plccoll-Fanfa-
nL partendo proprio dal dis
senso sul nome del nuovo se
gretario nazionale. 
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